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Sebbene l ’ascesa  al trono di una regina ca tto lica  non avesse 
p ortato  a i su o i correligionari la libertà  religiosa, pure nel complesse 
la  loro cond izione so tto  Carlo I  fu  m igliore che in  antecedenza.

È  probabile che su Carlo I n on  rim anessero senza effetto li 
d iscu ssion i religiose a  cu i a v ev a  assistito  in  Spagna da principi 
ereditario, i fe lle  sue op in ion i, quali particolarm ente ebbe a mani 
festarle  n elle  conversazion i c o ll’in v ia to  pontificio  Con nel 163t>.‘ 
eg li si a v v ic in a v a  ai ca tto lic i.2 E g li parlava vo len tier i dei v a n ta c i  
della  confessione, e la  praticava  eg li stesso . E g li sapeva, che secondi 
la  d ottrin a  ca tto lica  l ’in du lgenza  n on  consiste  nella  rem issione dei 
p eccati, m a delle p en e dei p eccati, e r iteneva , che la Chiesa 
possedesse e ffe ttiv a m en te  un ta le  potere, essere solo una presun­
zione, che il papa v o lesse  possederlo da solo. Credeva inoltri 
ferm am ente a ll’e sisten za  d i san ti e di m iracoli, com e pure al culto 
delle im m agin i e d elle  reliquie. A llorché fu  trovato  nella  Torre in 
fram m ento della  croce d i Cristo e la  regina lo reclam ava per se. 
Carlo lo tra tten n e , d icendo di venerarlo n on  m eno d i lei. Il re 
p raticava  perfino il d ig iuno e  dava ai p overi g li avan zi della  tavo 
reale.3 In fa tto  d i don im i egli riconosceva i prim i quattro  concilii 
ecum enici, com e pure i tre prim i sim boli, e si d iceva  cattolico ni 
quanto s ’in clu d eva  nella  grande com u n ità  di tu tt i  i credenti. Ejili 
non riteneva  necessaria la  com unione con R om a, poiché nel! 
C hiesa inglese si p o tev a  a ltrettan to  bene d ivenir beato , m a la consi­
derava però com e assa i desiderabile; solo in sistev a  per pu n to  d ’onore, 
ch e quale condizione prelim inare d e ll’unione anche la  Chiesa romana 
facesse qualche concessione, per esem pio la  com unione sotto le 
due specie, la  lingua volgare nella  liturgia; soprattutto, il par 
non d oveva  attribuirsi il d iritto  di deporre sovran i.4

D ati q u esti sen tim en ti del re, si capisce facilm en te, che s o t t o  i 

suo governo solo pochi sacerdoti ca tto lic i siano s ta ti giustizia 
per causa religiosa e che le  p och e eccezion i n on  ricadono sul re. 
Se i tribunali p ronunciavano sen ten ze di m orte di questo  genen . 
Carlo era so lito  ad accogliere le richieste d i grazia della  mogli' - 
A nche nel tra tta m en to  dei la ici n on  in terven ien ti a l cu lto  anglicano
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